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curiosità per una disciplina allora relativamente sconosciuta che ancora oggi non riceve quella attenzione che, per 
certo, meriterebbe.

Questo volume ha anche le sue peculiarità che il lettore attento potrà progressivamente porre in luce. Il contenuto 
è assai vasto ed in qualche modo testimonia un approccio metodologico originale. Ciò è frutto sia degli aspetti 
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La struttura di questo libro è stata concepita per fornire sia i concetti di base dell’Oleodinamica che le loro 
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necessariamente componenti o sistemi trattati in maniera meno esauriente devono essere considerati meno 
importanti.

Nel primo volume sono illustrati principalmente i componenti, con particolare attenzione alle macchine 
volumetriche e alle valvole oleodinamiche, spiegandone sia il funzionamento teorico che le cause di non idealità.
Nel secondo volume si passa ad analizzare interi sistemi, sia di tipo industriale che per applicazioni su veicoli.

Molto spesso si fa uso di schemi simbologici equivalenti secondo la normativa ISO che permettono di 
comprendere il funzionamento del componente svincolandosi dalla particolare soluzione costruttiva adottata. Questo 
approccio si spera possa essere utile al lettore per imparare una metodologia di analisi applicabile a qualsiasi 
sistema oleodinamico.
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